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AZIONE DI COMUNICAZIONE INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 

 
 

 

OGGETTO: DISSEMINAZIONE  Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per 

la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020.  Avviso MIUR prot. n. 

AOODGEFID 4427 del 02.05.2017 “ Potenziamento dell’educazione al patrimonio culturale, 

artistico, paesaggistico (Candidatura n.996184).  Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE) 

. Obiettivo specifico 10.2- Miglioramento delle competenze  chiave degli allievi.  – Azione 10.2.5- 

Azioni volte allo sviluppo delle Competenze trasversali con particolare attenzione a quelle volte 

alla diffusione della cultura d’impresa  

  Codice Progetto: 10.2.5A-FSEPON-PU-2018-104   

    CUP: F87I17000740007 
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VISTO il PON – Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 

“Per la scuola 

– competenze e ambienti per l’apprendimento” approvato con 

Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014 della 
Commissione Europea 

VISTO l’Avviso MIUR prot. n. AOODGEFID 4427 del 02-05-

2017 “Avviso pubblico per Potenziamento 

dell’educazione al patrimonio culturale artistico, 

paesaggistico”. Fondi Strutturali Europei – Programma 

Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Asse I – 

Istruzione - Fondo Sociale Europeo (FSE). Obiettivo 

specifico 10.2 - “Miglioramento delle competenze 

chiave degli allievi” – Azione 10-2.5  
VISTA la Delibera del Collegio dei docenti n. 1009 del 03.03.2017 di 

adesione al  PON "Per la Scuola, competenze e ambienti per 
l'apprendimento" - 2014/2020 Avviso Pubblico 4427/2017 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 2114 del 04.05.2017 (di 

adesione al PON "Per la Scuola, competenze e ambienti per 

l'apprendimento" - 2014/2020 Avviso Pubblico 4427/2017 

VISTO il Piano relativo al succitato Avviso n. 4427/2017, inoltrato da 
questo Istituto in data 19/07/2017 – Candidatura n. 996184 

VISTA 
la nota MIUR -Dipartimento per la Programmazione e la gestione 
delle risorse umane, finanziarie e strutturali –Direzione generale 
per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei 
fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione digitale – prot 

AOODGEFID/8202 del 29/03/2018, con la quale viene 

formalmente comunicata all'Istituto l'autorizzazione del Progetto 
10.2.5A-FSEPON-PU-2018-104 dal titolo " Mettiamo in mostra il 
mostro” 

 

 

COMUNICA 

 
 

che questo Istituto Scolastico TAIS02600R è stato autorizzato ad attuare il seguente Piano PON relativo 

all’Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE) - Obiettivo specifico 10.2 - Miglioramento delle 

competenze chiave degli allievi –  Azione10.2.5 – “Potenziamento dell’educazione al patrimonio 
culturale, artistico, paesaggistico”. Sottoazione 10.2.5A - Azioni volte allo sviluppo delle Competenze 

trasversali con particolare attenzione a quelle volte alla diffusione della cultura d’impresa 
 

SCHEDA DEL PROGETTO 

Titolo: “Mettiamo in mostra il mostro” 

Descrizione 

progetto 

Il territorio è un bene comune, appartiene alla comunità locale presente e futura e per tale motivo chiede di 

essere difeso e custodito. Custodire significa tutelare e valorizzare ciò che ci sta attorno, con tutta la sua 

bellezza e complessità. Avere a cuore tale bene richiede un impegno a tutto campo e la capacità di 

spendersi in pieno spirito di “politica” che parte dal basso. Tale dedizione per il territorio richiama, 

dunque, ad un esercizio di responsabilità personale e comunitario, una responsabilità da esercitarsi non 

solo guardando alle esigenze del presente ma anche a quelle del futuro. Per queste ragioni ci viene chiesto 

di adottare delle “buone prassi”, quotidiane, individuali e comunitarie che fanno della difesa del territorio 

uno 

stile di vita. 
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Diventare custodi significa non soltanto tutelare e preservare il territorio, ma anche e soprattutto 

impegnarsi per la sua valorizzazione. Dare valore al territorio significa riscoprire la bellezza di ciò che ci è 

stato consegnato in quanto cittadini. 

Questa valorizzazione nasce da un desiderio di bene, che trova compimento nella scelta coraggiosa di 

guardare al presente con gli occhi rivolti al futuro: in una parola progettare. Valorizzare il territorio che si 

abita significa essere in grado di dare vita ad impegni concreti, rendendo così effettiva la possibilità di 

leggere e cogliere necessità, problemi, risorse e quindi la capacità di formulare proposte. 

La nostra idea progettuale nasce dalla necessità di sensibilizzare le nuove generazioni a queste tematiche 

che saranno sviluppate nei diversi moduli per far sì che la tutela del patrimonio diventi strumento per la 

costruzione della cittadinanza attiva. 

Descrizione del progetto 

L’idea nasce dalla volontà di restituire alla collettività un bene del nostro territorio, l’area circostante il 

corso del fiume Chidro (dissalatore mai ultimato con relativi parcheggio e discarica abusivi) che sembra 

ormai estraniato, quasi ripudiato, dalla storia e dalla cultura della comunità. Non si tratta solo di proporre 

un semplice ammodernamento o abbellimento di questo manufatto e delle aree circostanti, ma di 

prospettare una sua valorizzazione antropico culturale che lo renda nuovamente bene comune, restituendo 

alla collettività il suo deus loci. 

La speranza che un luogo così compromesso possa ritornare alla sua originaria bellezza consentirà di 

innescare percorsi che partono dal basso attraverso processi di sussidiarietà verticale ed orizzontale. 

Gli interventi che si vogliono ipotizzare hanno lo scopo di restituire l’originaria bellezza ad un 

luogo, unico nel suo genere per caratteristiche biotropiche, “violentato” da scellerate condotte delle 

classi politiche del passato. 

Il progetto prevede un’idea di valorizzazione che ruota intorno a diversi approcci: 

1) Proposta di rigenerazione e riqualificazione dell’area attraverso l’ipotesi di interventi che 

migliorino la qualità ‘ecologica’ del luogo (flora, fauna, spazi attrezzati ecocompatibili, ecc.) 

2) Realizzazione di percorsi di fruibilità del luogo, sia di tipo tradizionale (segnaletica esplicativa, anche 

in lingua) che innovativi (approcci di coinvolgimento polisensoriale del visitatore) 

3) Comunicazione social della ricchezza e peculiarità del patrimonio storico, culturale e 

biologico del luogo (Open Educational Resources). 

 

Periodo di svolgimento previsto 

Maggio 2019 – Agosto 2019 n. 2 moduli 

Maggio 2019 – Settembre 2019 n. 4 moduli 
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DESCRIZIONE DEI SINGOLI MODULI 
 

 

 

ConosciiAmo ... 

cosa nasconde il 

Chidro 

- Obiettivi didattico/formativi 

Il modulo formativo che coinvolge discipline come le Scienze della Terra, la Biologia e 

l’Ecologia e pedologia, si delinea come un’azione che, utilizzando i modelli delle scienze 

sperimentali, mira ad investigare i fenomeni naturali dell’area del fiume Chidro per interpretarne 

i dati, anche in ottica di condivisione informativa col territorio. Il modulo si propone di fornire 

agli alunni e, per loro tramite, alle famiglie e ai cittadini, una conoscenza diretta di un territorio 

dal particolare,a tratti unico,interesse naturalistico, attraverso la quale acquisire le competenze 

necessarie a: 

• Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, pedologici e territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico nel quale si vive; 

• Analizzare la conformazione di un territorio naturale e valutare gli effetti dell’intervento 

umano al fine di le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi in atteggiamento 

razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti del territorio, dei suoi fenomeni e dei 

suoi problemi; 

• Elaborare e proporre alle realtà locali modelli ed esempi di valorizzazione territoriale di 

tipo paesaggistico, turistico ed economico, in sintonia con i diversi indirizzi formativi 

dell’Istituto. 

Contenuti 

Il modulo che viene proposto agli studenti guarda agli ambienti naturali in generale e a quello 

del bacino delfiume Chidro in particolare in un’ottica diversa rispetto a quella 

tradizionalmente offerta a scuola. Verranno proposti percorsi di apprendimento che, attraverso 

la reale conoscenza dei luoghi, osservati e compresi in modo diretto, accompagneranno gli 

studenti verso l’acquisizione di valori non solo disciplinari ma di cittadinanza attiva e critica al 

tempo stesso. Nello specifico saranno sviluppati i seguenti argomenti: 

• Aspetti e caratteristiche biodinamiche dell’area Chidro; 

• Le caratteristiche biologiche e pedologiche dell’area: caratteristiche fisiche e chimiche 

dell'acquadel Chidro, uso responsabile del territorio e alternative sostenibili alla 

cementificazione; 

• Individuazione dei biomi e dei parametri biologici del territorio: la schedatura botanica e 

zoologica 

• Ideazione e progettazione di percorsi di tutela e valorizzazione dell’area naturale del 

Chidro. 

Metodologie 

La strategia didattica terrà conto della situazione di partenza del gruppo di alunni. Gli argomenti 

saranno proposti in modo da stimolare la partecipazione degli studenti, anche attraverso 

l’aggancio con stimoli proposti dall’attualità relativamente ad argomenti connessi alle tematiche 

del modulo (i.e. costruzione di un depuratore consortile sul territorio). In questo modo le 

conoscenze/competenze acquisite non saranno puramente mnemoniche e/o avulse dal contesto 

territoriale, ma solidamente collegate al vissuto degli alunni. Questo approccio sarà sostanziato 

anche da pratiche metodologiche che, evitando la classica lezione frontale, tenderanno a fare 

degli alunni i veri artefici del processo di insegnamento/apprendimento (flippedclassroom, 

Articolazione 

Il progetto è articolato in 6 moduli di 30 ore ciascuno comprensive di attività d’aula e di laboratorio svolte in 

orario extrascolastico. 

 

Modulo 1: ConosciiAmo…cosa nasconde il Chidro – Modulo 2: RealizziAmo un’aula sul fiume:- Modulo 3: 

EmozioniAmo: un percorso turistico non convenzionale –  Modulo 4: Do you know what Chidro is? – Modulo 

5:SocializzAmo il fiume sacro dei Messapi – Modulo 6: RigeneriAmo il mostro 
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cooperative learning, team teaching, …). Questo metodo di lavoro, già utilizzato con profitto 

durante la normale attività didattica, permette ai ragazzidi acquisire competenze operative 

flessibili e spendibili nel prosieguo degli anni. Le fasi dell’approccio metodologico così descritto 

possono essere sintetizzate nello schema: presentazione dell’argomento – definizione 

dell’obiettivo da raggiungere – individuazione degli strumenti operativi necessari – 

organizzazione delle attività da mettere in campo e dei ruoli da svolgere (in gruppo, in coppia, da 

soli) – svolgimento delle attività, anche attraverso il ricorso alla didattica laboratoriale – verifica 

del raggiungimento degli obiettivi – valutazione dei risultati dell’intervento, delle criticità e dei 

punti di forza emersi. 

Risultati attesi 

I risultati attesi dallo svolgimento del modulo attengono a diversi aspetti che spaziano 

dall’acquisizione di specifici contenuti disciplinari fino a quella di comportamenti 

 

consapevoli all’interno di gruppi di apprendimento eterogenei. Nello specifico, gli studenti, al 

termine del percorso devono essere in grado di: 

• Riconoscere e usare una terminologia appropriata rispetto ai contenuti proposti; 

• Conoscere le caratteristiche e le dinamiche di un determinato territorio, descrivendone i 

principali problemi e individuandone le potenzialità; 

• Conoscere i sistemi naturali per evidenziare come essi siano di fondamentale 

importanza per il miglioramento della qualità della vita; 

• Rilevare parametri biologici per elaborare una conoscenza organica degli organismi 

viventi che ci circondano; 

• Acquisire capacità di analisi dei dati rilevati per portare nella giusta dimensione il ruolo che 

le aree naturali hanno per la vita di tutti gli organismi viventi, uomo compreso. 

• Utilizzare le conoscenze acquisite per impostare su basi ecosostenibili i propri 

comportamenti; 

• Promuovere la progettazione interdisciplinare, sviluppando percorsi che integrino più aree 

tematiche in una ricostruzione organica e critica del patrimonio culturale, artistico e 

paesaggistico 

• Valorizzare il patrimonio culturale, artistico, paesaggistico come bene comune e 

potenziale per lo sviluppo democratico, attraverso pratiche di didattica laboratoriale; 

 

Verifica e valutazione 

L’attività di verifica del percorso modulare sarà effettuata periodicamente, misurando il 

raggiungimento, parziale o completo, degli obiettivi prefissati e dei risultati attesi. Essa 

rappresenterà l’indispensabile feedback per eventualmente meglio calibrare le azioni 

metodologiche, didattiche e formative intraprese. Il giudizio complessivo sul ruolo degli 

alunni sarà frutto sia dell’impegno personale che della partecipazione alle attività di gruppo. 

L’attività di valutazione avverrà in rapporto agli obiettivi fissati, ai livelli di partenza, 

all'applicazione e all'impegno profuso nelle attività formative. Essa avrà lo scopo di fornire 

indicazioni indispensabili, sia qualitative che quantitative, sui progressi in corso, consentendo 

di analizzare criticità e punti di forza delle attività proposte e di apportare in itinere eventuali 

aggiustamenti al percorso formativo, consentendo così di raggiungere i risultati attesi. La 

valutazione sarà effettuata mediante apposite griglie che dovranno essere in grado di valutare 

non solo la conoscenza degli argomenti e l’uso di un linguaggio appropriato ma anche 

competenze trasversali riferibili ad abilità metacognitive, quali la capacità di spaziare tra 

discipline affini, di reperire informazioni, anche in modo esperienziale, da fonti diverse, di 

rielaborazione, analisi e sintesi dei dati acquisiti. 
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RealizziAmo 

un'aula sul fiume 

Obiettivi didattico/formativi 

Il modulo formativo coinvolge diverse discipline e si delinea come un’azione di proposta che 

ipotizza la progettazione e la realizzazione di arredi urbani non permanenti, utilizzando materiali 

di riciclo ed a basso impatto paesaggistico. In questo modo, il modulo si propone di fornire agli 

alunni e, per loro tramite, alle famiglie e ai cittadini, una ipotesi di valorizzazione di un’area dal 

particolare, a tratti unico, interesse naturalistico, attraverso la quale acquisire competenze 

tecnico-pratiche ed operative necessarie a: 

• Abituare gli allievi all’osservazione dell’ambiente circostante, valutando gli effetti 

dell’intervento umano e le trasformazioni che esso causa nel corso del tempo; 

• Valorizzare gli aspetti ambientali e culturali dell’ambiente naturale ed antropico nel 

quale si vive; 

• Strutturare approcci didattici innovativi attraverso la progettazione di ambienti 

antropizzati in grado di integrarsi con quelli naturali senza deturparli; 

• Sviluppare nei ragazzi una coscienza ecologica e di rispetto dell’ambiente, attraverso la 

ricerca dei materiali di riciclo e il loro utilizzo pratico; 

• Educare la comunità scolastica al gusto del bello ed al rispetto dell’ambiente; 

• Elaborare e proporre alle realtà locali modelli ed esempi di valorizzazione territoriale di 

tipo paesaggistico, turistico ed economico, in sintonia con i bisogni del territorio. 

 
Contenuti 

Il modulo che viene proposto agli studenti tende a sviluppare contenuti didattici in modo 

trasversale e inusuale rispetto a quello tradizionalmente offerto a scuola. Verranno proposti 

percorsi di apprendimento diretto che, attraverso la realizzazione pratica di manufatti 

(panchine, tavolini, cestini, ecc.) promuoveranno l’acquisizione di valori non 

solo disciplinari ma di cittadinanza attiva e critica al tempo stesso. Nello specifico, saranno 

sviluppati i seguenti contenuti: 

• Studio delle caratteristiche dell’area del fiume Chidro; 

• Individuazione e mappatura di zone specifiche nelle quali ipotizzare la collocazione di 

arredi che incentivino la fruizione ecosostenibile dell’intera area; 

• Ideazione, progettazione e realizzazione di arredi con materiali di riciclo; 

• Ipotesi di inserimento di tali arredi all’interno di appositi di percorsi di tutela e 

valorizzazione dell’area naturale del Chidro. 

 
Metodologie 

Il modulo che viene proposto agli studenti tende a sviluppare contenuti didattici attraverso un 

approccio di tipo laboratoriale (learning by doing) e si caratterizza per il forte carattere 

manuale delle attività da realizzare. Esse saranno proposte in modo da stimolare la 

partecipazione degli studenti coinvolti e attraverso il ricorso a pratiche metodologiche che, 

evitando la classica lezione frontale, tenderanno a fare degli alunni i veri artefici del processo 

di insegnamento/apprendimento (flipped classroom, cooperative learning, team teaching, …). 

Questo metodo di lavoro permetterà ai ragazzi di acquisire competenze operative flessibili e 

spendibili nel prosieguo degli anni. Le fasi dell’approccio metodologico così descritto possono 

essere sintetizzate nello schema: presentazione dell’attività – definizione dell’obiettivo da 

raggiungere – individuazione degli strumenti operativi necessari – organizzazione delle attività 

da mettere in campo e dei ruoli da svolgere (in gruppo, in coppia, da soli) – svolgimento delle 

attività – verifica del raggiungimento degli obiettivi – valutazione dei risultati dell’intervento, 

delle criticità e dei punti di forza emersi. 

Una parte importante dell’aspetto metodologico sarà rappresentata dalla elaborazione di quei 

momenti operativi fondamentali alla realizzazione delle attività stesse, quali: 

• Ricerca del materiale di riciclo (pedane in pallet, foglie per la copertura, canne per la 

recinzione, materiale litico, ecc.); 

• Progettazione su carta degli arredi e delle strutture da realizzare; 

• Definizione dei materiali da utilizzare per la protezione delle strutture al fine di evitare il 

loro repentino deterioramento; 

• Costruzione degli arredi e delle strutture (lavorazione e pitturazione) 

• Ipotesi di messa in opera degli stessi 
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Risultati attesi 

I risultati attesi dallo svolgimento del modulo attengono a diversi aspetti che spaziano 

dall’acquisizione di specifici contenuti tecnico operativi fino a quella di comportamenti 

consapevoli all’interno di gruppi di apprendimento eterogenei. Nello specifico, al termine del 

percorso progettuale, gli studenti e le loro famiglie, saranno in grado di: 

• Riconoscere e usare una terminologia appropriata rispetto ai contenuti proposti; 

• Individuare e mappare una determinata area in base a specifiche esigenze; 

• Utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite per impostare su basi ecosostenibili i 

propri comportamenti; 

• Abituare gli alunni ad attività progettuali che contribuiscano a migliorare l’ambiente 

circostante attraverso la creazione di spazi fruibili dall’intera comunità; 

• Sviluppare spirito di collaborazione finalizzato al raggiungimento dell’obiettivo prefisso 

con la partecipazione di tutti; 

• Sostenere il protagonismo degli alunni all’interno di un percorso didattico progettato da una 

scuola inclusiva. 

• Valorizzare il patrimonio culturale, artistico, paesaggistico come bene comune e 

potenziale per lo sviluppo democratico, attraverso pratiche di didattica laboratoriale; 

• Elaborare strategie di progettazione cooperativa per la restituzione sociale del 

patrimonio culturale, artistico e paesaggistico, in connessione a istituzioni, enti, 

associazioni e altri soggetti attivi nel territorio di riferimento della scuola. 

 
Verifica e valutazione 

L’attività di verifica del percorso modulare sarà effettuata periodicamente, misurando il 

raggiungimento, parziale o completo, degli obiettivi prefissati e dei risultati attesi. Essa 

rappresenterà l’indispensabile feedback per eventualmente meglio calibrare le azioni 

metodologiche, didattiche e formative intraprese. Il giudizio complessivo sul ruolo degli 

alunni sarà frutto sia dell’impegno personale che della partecipazione alle attività di gruppo. 

L’attività di valutazione avverrà in rapporto agli obiettivi fissati, ai livelli di partenza, 

all'applicazione e all'impegno profuso nelle attività formative. Essa avrà lo scopo di 

fornire indicazioni indispensabili, sia qualitative che quantitative, sui progressi in corso, 

consentendo di analizzare criticità e punti di forza delle attività proposte e di apportare in 

itinere eventuali aggiustamenti al percorso formativo, consentendo così di raggiungere i 

risultati attesi. La valutazione sarà effettuata mediante apposite griglie che dovranno 

essere in grado di valutare le competenze acquisite, soprattutto quelle di tipo 

metacognitivo. 
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Emozioni

Amo: un 

percorso 

turistico 

non 

convenzio

nale 

Con il presente modulo si intende rinnovare la positiva esperienza attuata negli ultimi anni con le 

classi terze e quarte,anche in considerazione dell’efficace relazione con le aziende locali, essendo 

l’Istituto consapevole del proprio ruolo istituzionale di “scuola di territorio”. Si intende realizzare 

percorsi di turismo polisensoriale dove il visitatore viva un'esperienza che susciti nuove 

emozioni e coinvolga i cinque sensi: 

-toccando con mani e piedi vari elementi della natura all’interno di una riserva naturale; 

-osservando gli animali che la popolano; 

-ascoltando i loro versi per capirne il significato; 

-sentendo gli odori delle tipiche essenze mediterranee ; 

-gustando i sapori della cucina tipica locale. 

La costruzione di tali percorsi così coinvolgenti richiederà ai corsisti di vivere in prima 

persona l'esperienza suggestiva da offrire al turista ed entrare essi stessi in stretta simbiosi 

con la natura, imparando a conoscerla e ad amarla. 

 
gli obiettivi didattico/formativi del modulo sono i seguenti: 

 
1. Acquisire le competenze tecniche necessarie per la costruzione di itinerari turistici 

innovativi,atti a migliorare l’accessibilità e la fruizione del patrimonio paesaggistico 

2. Promuovere senso di responsabilità e di impegno sociale e lavorativo 

3. Acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro 

4. Migliorare la comunicazione a tutti i suoi livelli e abituare i giovani all’ascolto attivo 

5. Sollecitare capacità critica e diagnostica 

6. Acquisire la capacità di essere flessibili nel comportamento e nella gestione delle 

relazioni 

7. Favorire e sollecitare la motivazione allo studio 

8. Sviluppare la creatività e l’autonomia nell’immaginazione di scenari e soluzioni di 

sviluppo sostenibile per il patrimonio naturale 

 
i contenuti : 

Le azioni per la produzione e la successiva commercializzazione di un prodotto / 

destinazione turistica; 

Le tendenze attuali e future del mercato turistico; 

Le nuove strategie di marketing e di comunicazione: 

La progettazione di un itinerario turistico: 

PRIMA TAPPA IL TATTO: LA NATURA A PORTATA DI MANO E DI PIEDI 

Sentire sotto la propria pianta dei piedi la diversa consistenza della terra, dell'acqua o del 

muschio e gli altri elementi del bosco 

SECONDA TAPPA LA VISTA: OSSERVARE GLI ANIMALI 

Imparare a riconoscere le sagome dei più frequenti animali che popolano la zona fluviale del 

Chidro 

TERZA TAPPA L'UDITO: I SUONI DEGLI ANIMALI 

Riconoscere i versi delle specie animali tipiche dei luoghi e comprenderne il significato 

QUARTA TAPPA L’OLFATTO : gli odori delle essenze tipiche Sentire e riconoscere gli 

odori delle essenze tipiche imparando ad apprezzarli, emozionandosi 

QUINTA TAPPA IL GUSTO DELLA SALUTE 

Apprendere che la natura è la migliore palestra del nostro organismo. 

 
Questa ultima tappa rappresenta un momento di breve educazione alimentare e alla salute, 

attraverso la presentazione delle piante eduli della zona del Chidro (crescione etc)e percorsi 

di mobilità lenta attraverso percorsi di cammino a piedi e ciclovie. 

le principali metodologie: 

 
didattica laboratoriale attraverso la promozione della progettazione interdisciplinare; 

alternanza scuola lavoro in aziende pubbliche e private, enti e associazioni del territorio 
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Il progetto presenta un approccio didattico innovativo attraverso la realizzazione di compiti 

di realtà che permetteranno di esprimere le emozioni vissute nelle fasi preparatorie dei 
percorsi, privilegiando la creatività . 

Il carattere innovativo, dunque riguarda sia i contenuti che vengono proposti, sia gli 

specifici interventi che utilizzeranno le seguenti strategie didattiche: 

• flipped classroom: saranno gli alunni a ricercare le informazioni e trovare le soluzioni; 

 
• storytelling: tutte le fasi del progetto verranno raccontate e filmate; 

 
• learning by doing: gli alunni apprenderanno 'sul campo',facendo esperienze concrete; 

 
• problem solving:il progetto parte da una situazione problematica e tende verso una o più 

soluzioni concrete; 

lnnovativo il setting dell'apprendimento : aule digitali e sistemi di file sharing. La 

comunicazione attraverso i social media e le tecniche dello story telling coinvolgerà 

almeno il 50% degli studenti. 

 
i risultati attesi 

Nel corso dell’esperienza lo studente svilupperà buone conoscenze e competenze utili: 

 
a) alla promozione dello sviluppo economico sostenibile, nell’ambito della valorizzazione 

delle risorse naturali, con la garanzia della fruizione del patrimonio culturale, storico, 

artistico, territoriale ed ambientale; 

b) alla creazione di nuove idee imprenditoriali, capaci di aumentare l’attrattività del 

territorio ionico-salentino quale meta turistica 

c) alla valorizzazione del patrimonio culturale, artistico, paesaggistico come bene comune e 

potenziale per lo sviluppo democratico. 

Al termine del progetto, secondo gli obiettivi suindicati, almeno il 70% dei giovani corsisti 

saranno sensibilizzati a divenire creatori del proprio lavoro, attraverso una progettazione ed un 

percorso improntato all’autoimprenditorialità giovanile; 

Verifica e valutazione: 

I vari progetti ideati saranno oggetto di verifica e valutazione sulla base degli obiettivi 

programmati e sulla reale fattibilità del progetto.Tutte le idee progettuali parteciperanno ad un 

concorso di idee finanziato da sponsor privati o pubblici 
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 Do you know 

what Chidro is? 

Il progetto favorisce l’apertura della scuola verso l’esterno, per far acquisire agli studenti i 

seguenti obiettivi: 

•Acquisire un più vasto bagaglio lessicale in lingua Inglese che consenta di produrre testi orali 

e scritti esplicativi e promozionali derivanti dalla conoscenza del territorio. 

• Contribuire alla valorizzazione del proprio territorio, al recupero e alla conservazione 

della memoria collettiva. 

• Conoscere e rispettare l’ambiente e il territorio in cui si vive. 

• Riconoscere l’importanza degli aspetti ambientali, anche ai fini dello sviluppo turistico ed 

economico della zona. 

• Migliorare tramite significativi sforzi di cambiamento e sperimentazione la qualità della 

didattica e del rapporto insegnamento/apprendimento. 

• Proporre un’offerta formativa differenziata e articolata, in modo da rispondere alle 

diverse esigenze dei destinatari. 

• Valorizzare le risorse umane, culturali , economiche e ambientali del paese attraverso la 

ricerca, lo studio, le interviste. 

• Stimolare il desiderio di conoscenza del proprio territorio come presupposto per un 

comportamento coerente ed ecologicamente corretto. 

Ecco gli obiettivi formativi connessi all'esperienza: 

•Ampliare la conoscenza della lingua 

Migliorare la comunicazione in lingua straniera ed utilizzare la lingua come strumento 

veicolare per approfondire contenuti noti 

• Conoscere il territorio sotto l’aspetto geografico, storico, scientifico e culturale. 

• Sviluppare capacità di ricerca. 

• Capacita di interazione (interviste). 

• Capacità di analisi, confronto e sviluppo. 

• Capacità di pianificazione e organizzazione (schemi) 

• Sviluppo linguaggio fotografico e 

video. La metodologia adottata: 

• Teoria dell’informazione. 

• Incontri in classe con docenti. 

• Organizzazione in gruppi da 4 allievi. 

• Pratica riprese sul 

campo.  

• Risultati attesi : 

Valorizzazione del patrimonio culturale,artistico, paesaggistico come bene comune e 

potenziale per lo sviluppo democratico, attraverso pratiche di didattica laboratoriale 

Promozione della progettazione interdisciplinare, sviluppando percorsi che integrino più aree 

tematiche in una ricostruzione organica e critica del patrimonio culturale, artistico e 

paesaggistico. 

Modalità di verifica e valutazione 
Gli studenti coinvolti produrranno, alla fine del percorso, una brochure con versione anche in 
lingua inglese arricchita di immagini e contenuti relativi a cenni storici e leggende relativi al 
fiume Chidro. Si proporranno inoltre visite guidate in lingua straniera a gruppi di turisti dopo 
eventuali contatti con agenzie di viaggio ed enti locali. Il materiale prodotto potrebbe essere 
distribuito negli enti preposti allo sviluppo del turismo per promuovere la tutela di un patrimonio 
storico che affonda le sue radici nei tempi antichi. 
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SocializziAmo il 

fiume dei Messapi 

Il modulo prende in considerazione il ruolo fondamentale della scuola nello sviluppo 

dell’educazione al patrimonio artistico. Attraverso i prodotti realizzati nei diversi moduli del 

progetto si vuole promuovere un’educazione al patrimonio artistico attraverso una didattica che 

superi la logica del mero studio teorico. Nella fattispecie, questo modulo integra i vari contenuti 

in un’ottica “social” con l’ausilio del web ed in particolare di un “blog”, utilizzando una 

prospettiva interdisciplinare, sulla base di programmi nazionali (come il“Piano nazionale per 

l’educazione al patrimonio culturale” – 2015), favorendo 

una relazione “diretta” con il patrimonio culturale presente sul territorio e creando un vero e 

proprio racconto da “integrare” nei suoi contenuti. Ed è proprio in questa prospettiva e in 

un’ottica di “portabilità che si sviluppano i contenuti del modulo. 

Il modulo prevederà, dal punto di vista prettamente contenutistico, l’utilizzo dei materiali 

realizzati negli altri moduli del progetto, dall’analisi del territorio e dell’ambiente, al percorso 

turistico sensoriale, all'aspetto linguistico (in lingua inglese)e storico, progettando, attraverso 

specifiche piattaforme, i contenuti all’interno di un blog. La particolarità di questo blog sarà 

infatti l’aspetto della condivisione ed integrazione dei temi dal punto di vista digitale. Con 

l’ausilio delle metodologie proprie ed ampliamente utilizzate nel progetto come la flipped 

classroom, lo storytelling, il learning by doing e il problem solving l’esperto guiderà gli studenti 

alla realizzazione di un blog attraverso l’utilizzo della già nota piattaforma “Wordpress” o della 

più recente “Ghost blog” una piattaforma open source focalizzata esclusivamente sulla 

creazione e condivisione di contenuti. L’analisi e la verifica dei contenuti sarà, inizialmente, a 

cura dello stesso esperto che valuterà gli elaborati non dal punto di vista del contenuto ma deIla 

qualità della “confezione” cioè attraverso quali strumenti (video, testi, audio, immagini) 

vengono presentati. In un secondo momento sarà il tutor a seguire le attività del blog. 
Il modulo rappresenterà quindi il risultato del lavoro dell’intero progetto e sarà il punto di 
partenza di un lavoro che col tempo verrà arricchito nei contenuti in una prospettiva di 
“mantenimento” di quanto realizzato per il recupero dell’ ”ecomostro” sul fiume Chidro. 
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RigeneriAmo il 

mostro 

Il presente modulo ha lo scopo di fornire delle proposte concrete di rigenerazione 

dell'ecomostro sul fiume Chidro. Dopo una prima fase di esame e studio dei luoghi e del 

manufatto, gli allievi si cimenteranno nella concreta progettazione di ipotesi di rigenerazione e 

recupero delle strutture,con l'obiettivo di nascondere l'edificio attraverso pannelli di materiale 

ecocompatibile e piante acquatiche ornamentali che avvolgano, nascondendola alla vista la 

struttura di cemento. Ciò al fine di recuperare la dimensione dell’estetica della natura che, 

oltre a contribuire sostanzialmente alla qualità della vita, è essenziale per il rilancio delle 

attività ricreative e per il turismo, 

Obiettivi didattico formativi: 

- comprendere i concetti chiave della rigenerazione urbana; 

- elaborare proposte di azione mirate alla riqualificazione dell’ambiente costruito, al 

miglioramento della qualità ecologica, a promuovere occupazione; 

- far comprendere l’importanza del coinvolgimento degli attori pubblici e privati nella 

progettazione e attuazione delle misure di intervento. 

 
Contenuti 

- La rigenerazione urbana per il recupero delle periferie; 

- La normativa italiana e regionale per le rigenerazione urbana; 

- Gli strumenti attuativi della rigenerazione (PIRP - Programmi Integrati di Riqualificazione 

delle Periferie, PIRU - Programmi Integrati di Rigenerazione Urbana e i PIST - Programmi 

Integrati di Sviluppo Territoriale); 

- Metodi e tecnologie di rigenerazione urbana e recupero edilizio. 

Metodologie 

Le 'classiche' lezioni frontali saranno sostituite da nuove metodologie didattiche che 

privilegino l'aspetto relazionale e proattivo. I momenti dedicati alla ricerca delle nozioni 

teoriche si alterneranno ad interventi pratici con analisi di casi, report, proposte e 

assegnazione di project work a tutti i frequentanti. 

Successivamente si analizzeranno e si discuteranno i vari progetti ideati, sulla base della loro 

reale fattibilità. Tra questi verranno selezionati quelli idonei ad essere implementati in percorsi 

di Alternanza scuola lavoro. 

 
Risultati attesi 

Attraverso le attività svolte gli alunni acquisiranno ed interpreteranno criticamente gli 

strumenti tecnici e normativi per la progettazione e la realizzazione di interventi di 

rigenerazione urbana; affronteranno situazioni problematiche site in zone periferiche cercando 

soluzioni originali; matureranno una logica del superamento del degrado dell’ambiente a 

favore di una rigenerazione del patrimonio esistente e della sostenibilità ambientale. 

Comprenderanno che le pratiche di didattica laboratoriale previste nel modulo per la 

valorizzazione del patrimonio paesaggistico come bene comune sono strumento 

potenziale per lo sviluppo democratico e del senso civico. 

Elaboreranno strategie di progettazione cooperativa per la restituzione del patrimonio 

paesaggistico in collaborazione con enti pubblici e privati attivi nel territorio. 

Svilupperanno la creatività e l'autonomia nell'immaginazione di scenari e soluzioni di 

sviluppo sostenibile per il territorio. 

Valutazione 
La valutazione avverrà attraverso una gara tra tutte le progettualità realizzate dagli studenti che 
individuerà l'opera più originale premiandola durante la cerimonia di presentazione alla 
cittadinanza del progetto. 
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L’importo complessivo del progetto è indicato nella tabella sottostante che ne evidenzia anche la struttura: 

 

Progetto/ 

Sotto 
azione 

Cod. identificativo 

progetto 
Modulo 

Didattico 

 

Titolo 
Destinatari Durat a 

Importo 

autorizzato 

 
10.2.5A 

 
10.2.5A-FSEPON-PU-2018-104 

     

 Accesso, 

esplorazione e 

conoscenza 

anche digitale 

del patrimonio:  

 
 

ConosciiAmo ... cosa 

nasconde il Chidro 

 
 

16 alunni 

 
 

30 ore 

 
 

€ 5.145,60 

Adozione di 

parti di 

patrimonio 

(luoghi, 

monumenti o 

altro):  

 
RealizziAmo un'aula 

sul fiume 

 
 

16 alunni 

 
 

30 ore 

 
 

€ 5.145,60 

Costruzione di 

una proposta 

territoriale di 

turismo 

culturale, sociale 

e ambientale 

sostenibile:  

 
 

EmozioniAmo: un 

percorso turistico 

non convenzionale 

 
 

16 alunni 

 
 

30 ore 

 
 

€ 4.665,60 

Conoscenza e 

comunicazione 

del patrimonio 

locale, anche 

attraverso 

percorsi in 

lingua straniera:  

 
Do you know what 

Chidro is? 

 
 

16 alunni 

 
 

30 ore  

 
 

€ 4.665,60 

Sviluppo di 

contenuti 

curricolari 

digitali con 

riferimento al 

patrimonio 

culturale (Open 

Educational 

Resources):  

 

 
SocializziAmo Il 

fiume sacro dei 

Messapi 

 

 
16 alunni 

 

 
30 ore 

 
 

€ 5.145,60 
 

Interventi di 

rigenerazione e 

riqualificazione 

urbana specie 

nelle aree 

periferiche e 

marginali:  

 

 
RigeneriAMO il 

mostro 

 

 
16 alunni 

 

 
30 ore 

 

 
€ 5.145,60 

TOTALE 

AUTORIZZATO 

€  29.913,60 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Elena Silvana CAVALLO 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi del 
                                                                                                                                             Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 


